Dalla Gazzetta del Mezzogiorno del 25.02.2010

Edilizia scolastica

Legambiente ci boccia

la città al 71esimo posto

DATI NEGATIVI 

Nella classifica generale Taranto occupa 

il 71esimo posto mentre per quella delle pratiche ecocompatibili scivola al 75esimo   

   
E QUALCHE NOTA POSITIVA 

Per quanto riguarda il livello di attenzione 

alla qualità dell’edilizia scolastica, siamo invece al 58esimo posto

  MARIA ROSARIA GIGANTE 
Un’altra classifica negativa per Taranto. Questa volta ad essere presa di mira è l’edilizia scolastica nel rapporto annuale della Legambiente che consegna Taranto al 71° posto della classifica generale. Molti i nodi irrisolti, tracollo per i capoluoghi pugliesi: Legambiente non è dolce nelle sue valutazioni e la situazione delle scuole joniche è sotto gli occhi di tutti, spesso oggetto di proteste e valutazioni amare. Certo, Taranto non è - almeno in questo campo - in un felice isolamento. Ma ugualmente la graduatoria colloca la città molto in basso. 

L’indagine di Legambiente - che celebra quest’anno dieci anni di ricerca - intende anche cogliere «quanto gli enti locali competenti investano su politiche che intrecciano la sicurezza e la sostenibilità degli edifici con l’applicazione di buone pratiche». Non si può non partire dall’età avanzata di buona parte degli edifici scolastici, molti dei quali a Taranto e nei comuni sostanzialmente utilizzano civili abitazioni adattate ad aule. 

La situazione fotografata è tuttavia legata anche a ciò che hanno risposto gli enti ed al numero di enti che hanno risposto. In Puglia, ad esempio, hanno risposto i Comuni (e quindi è possibile tener conto della situazione delle scuole materne, delle scuole primarie e delle secondarie di primo grado), ma non ha risposto alcuna Provincia, per cui il quadro che emerge esula dalle situazioni - per la verità ancor più precarie - degli istituti superiori di secondo grado. 

Taranto è al 71° posto ma va ancora peggio se si considerano le pratiche ecocompatibili dove Taranto è ferma al 75° posto. Nella graduatoria del rischio relativa al livello di attenzione sulla qualità   dell’edilizia scolastica, la situazione sembra però riequilibrarsi essendo la classifica a scalare: Taranto è infatti al 58° posto mentre tra i capoluoghi pugliesi Foggia, al 6° posto, è il comune che desta più preoccupazione. 

Per altri aspetti vanno considerati i dati pugliesi nel loro complesso. Per cui emerge che nella Regione «il 60,61% edifici scolastici necessitano d’interventi di manutenzione urgenti, che non decollano le mense biologiche e che si registrano segnali positivi solo sul fronte della raccolta differenziata, del risparmio energetico e dell’uso delle rinnovabili». 

Quanto ai fondi destinati alle scuole, la media degli investimenti straordinari per ogni edificio in Puglia ammonta a 6.233,18 euro mentre è di 4.273,50 euro la spesa per gli interventi ordinari. Cifre ancora basse rispetto al resto d’Italia. Quanto alle cer   tificazioni, in Puglia il 90,58% delle scuole ha effettuato prove di evacuazione, il 73% ha porte antipanico ed il 21% delle scuole ha il certificato di agibilità. Inoltre ci sono barriere architettoniche in più della metà delle scuole pugliesi. A mensa niente pasti interamente biologici, parzialmente biologici invece nel 13,90% dei casi. In tema di raccolta differenziata il dato è positivo: si riciclano pile e carta nel 100% dei casi. Inoltre, un 46% degli edifici utilizzano fonti di illuminazione a basso consumo. Un quarto posto complessivamente la Puglia lo detiene, infatti, per le pratiche ecocompatibili. Non vengono fortunatamente censiti edifici in cui si svolgano doppi turni, mentre quasi la metà degli edifici scolastici è priva di strutture per lo sport. Insomma, tanto, ma proprio ancora tanto da fare per rendere le scuole pienamente d i g n i t o s e.

